
 

 

Lunedì 04 ottobre 2021 – ore 20.45 
Sala Verdi del Conservatorio – Via Conservatorio, 12 - Milano 
 

  

 

L’APPASSIONATA orchestra 
 

 

MILO FERRAZZINI violoncello 
 

 

ELISA SPREMULLI maestro concertatore 

 

 
Concerto sostenuto da  

 

  
 

 

 

 

 

e 



 

 

 

 

GEORG PHILIPP TELEMANN (1681 - 1767) 

Ouverture - Suite in sol maggiore TWV 55:G10 “Burlesque de Quixote”  

Ouverture 

Le Réveil de Quichotte 

Son Attaque des Moulins à Vent 

Ses Soupirs amoureux après la Princesse Dulcinée 

Sanche Panse berné 

Le Galope de Rosinante 

Celui d'Ane de Sanche 

Le Couché de Quichotte 

 

FRANZ JOSEPH HAYDN (1732 -1809) 

Concerto n.1 in do maggiore per violoncello e orchestra Hob:VIIb:1 

Moderato 

Adagio 

Allegro molto 

 

LUIGI BOCCHERINI (1743 -1805) 

Sinfonia in re minore “La Casa del Diavolo” op.12 n.4 

Andante sostenuto - Allegro assai 

Andantino con moto 

Andante sostenuto - Allegro con molto 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

L’APPASSIONATA 

L’Orchestra nasce nel 2019 attorno alle attività della Gaspari Foundation come 

gruppo di giovani eccellenze dedito all’approfondimento del repertorio per 

orchestra da camera. Tra i suoi componenti si annoverano alcuni tra i migliori 

giovani professionisti della musica in Italia che si sono perfezionati nelle più 

importanti istituzioni musicali di tutta Europa e hanno già maturato esperienza 

concertistica in orchestre italiane tra cui l’Orchestra Sinfonica Nazionale della RAI, 

l’Orchestra Filarmonica della Scala, l’Orchestra Haydn di Bolzano, l’Orchestra da 

Camera di Mantova, l’Orchestra del Teatro Regio di Torino, l’Orchestra della 

Fondazione Arena di Verona, l’Orchestra di Padova e del Veneto, l’Orchestra 

Filarmonica del Teatro Comunale di Bologna, i Virtuosi Italiani.  

L’Appassionata ha al suo attivo concerti e tour in alcune tra le maggiori sedi 

italiane tra cui la Sala Verdi di Milano, il Teatro La Fenice di Venezia, l’Accademia 

Filarmonica di Verona, il Teatro Bibiena di Mantova. Inoltre è protagonista di due 

progetti discografici pubblicati nel 2021, una monografia su Antonio Vivaldi edita 

da SONY Classical con solista Tommaso Benciolini e una monografia su Johann 

Sebastian Bach con il violinista Jaroslaw Nadrzycki edita da Hänssler Classics. 

 

ELISA SPREMULLI  

Inizia lo studio del violino a 3 anni con il metodo Suzuki e si diploma a 16 anni al 

“Conservatorio F.Venezze” di Rovigo con il massimo dei voti e la lode. Ha 

collaborato con i Solisti Filarmonici Italiani, Colibrì Ensemble, Orchestra 

Filarmonica del Teatro Comunale di Bologna, Orchestra Filarmonica di Torino, i 

Solisti di Pavia e ha ricoperto il ruolo di ‘spalla’ nella Filarmonia Veneta e 

nell’Orchestra da Camera di Padova e del Veneto. Nel 2018 ha vinto la borsa di 

studio dell’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai di Torino. Attualmente è 

‘concertino dei Primi Violini’ presso l’Orchestra del Teatro Carlo Felice di Genova. 

Con il Trio Florestano ha suonato in Italia e all’estero e si è perfezionata con il “Trio 

Tchaikovsky” e il “Nuovo Quartetto Italiano”. Ha collaborato in varie formazioni 

cameristiche con Quarta, Manara, Rossi, Sollima, etc... Ha studiato con Beschieru, 

Ranfaldi, Guglielmo, Gitlis, Grubert. Nel 2018 ha conseguito il “Master of Arts in 

Music Performance” a Lugano presso il “Conservatorio della Svizzera Italiana” con 

Klaidi Sahatci. È vincitrice di numerosi concorsi nazionali e internazionali. Suona 

un violino Genuzio Carletti (Cento 1985) assegnatole in qualità di vincitrice del 

Premio “Francesco Geminiani”. 

 

 

 
 

SI RACCOMANDA VIVAMENTE DI IMPOSTARE I TELEFONI CELLULARI  

IN MODALITÀ SILENZIOSA 

Si ricorda che è vietato registrare senza l’autorizzazione dell’Artista e dell’organizzazione 



 

 

MILO FERRAZZINI 

Inizia lo studio del violoncello a quattro anni, seguendo l’esempio del padre. È 

stato premiato in concorsi nazionali e internazionali e in particolare, nel 2018, ha 

vinto il primo premio al Concorso svizzero di musica per la gioventù nella 

massima categoria; inoltre, grazie a questo risultato, gli è stata concessa anche 

una borsa di studio dalla fondazione Ruth ed Ernst Burkhalter. Nel 2019, poi, ha 

conquistato il primo premio nello stesso concorso, ma nella categoria “musica da 

camera”, in duo con il pianista Leonardo Crespi. Nel 2020 è stato semifinalista al 

concorso giovanile internazionale “Anna Kull” di Graz. Nel maggio 2019 è stato 

invitato dall’Orchestra Sinfonica di Bienne e Soletta a suonare le “Variazioni su un 

tema roccocò” di Ciaikovski, in un concerto diretto da Jean Franc ̧ois Verdier e 

inciso dalla Radiotelevisione svizzera. Come solista si è esibito con l’Ensemble 

Borromini e con l’Orchestra del Festival di Bellagio. È stato  primo  violoncello

nell’Orchestra Giovanile della Svizzera italiana, con la quale ha anche suonato più 

volte in qualità di solista. Con questa orchestra ha inoltre partecipato a tournée in 

Italia e Spagna. Suona spesso in formazioni da camera e, tra queste, è doveroso 

citare il gruppo “theXcellos”, ensemble che ha conquistato, nel 2019, il “primo 

premio con lode” alla finale del concorso giovanile nazionale svizzero nella 

categoria “musica da camera” e con il quale si esibisce regolarmente eseguendo 

numerosi propri arrangiamenti. Ulteriore formazione da camera con la quale si 

esibisce è il “Trio con moto”, con il quale nel 2019 ha vinto il concorso nazionale 

tedesco “Jugend musiziert”. Negli ultimi anni ha partecipato a masterclass tenute 

da Wallfisch, Dindo, Goritzki, Dieltiens, Rosenfeld, Yang, Bruns e Wick.  Dal 2019 

studia presso la Hochschule für Musik und Theater München, nella classe di 

Maximilian Hornung. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



 
 

GEORG PHILIPP TELEMANN  

Ouverture - Suite in sol maggiore “Burlesque de Quixote” TWV 55:G10 

Composta intorno al 1735, la Suite strumentale “Burlesque de Quixotte” in sol 

maggiore è ispirata ai più celebri passi del romanzo di Cervantes. È una bella 

pagina dall'evidente intento programmatico che restituisce, in una serie di brevi 

scorci, le scene più salienti delle note vicende. I primi capitoli sono riassunti da 

una Ouverture alla francese bipartita, che dopo un maestoso andamento puntato 

(il cui tema tornerà anche nel finale) si snoda in un brillante Allegro dal carattere 

estroverso che ben incornicia la divertente e fantastica ambientazione del 

racconto. I successivi sette piccoli movimenti portano nel titolo gli episodi ai quali 

fanno riferimento, a partire dal cap. VII “Le Reveil de Quixotte” dove il risveglio 

del cavaliere è sottolineato da un basso ostinato sopra il quale, con delicatezza, si 

innestano piccoli svolazzi degli archi quasi a imitazione dello sbattere delle 

palpebre ancora intorpidite che in leggero crescendo si arrendono alla luce del 

giorno. Subito dopo ecco rappresentata la battaglia contro i mulini a vento (Son 

Attaque des Moulins a Vent) con uno scatenarsi di rapidissime note (très vite) che  

fendono l'aria come la spada impugnata in questa "fiera e inegual tenzone"; 

l'amore, poi, per la giovane Dulcinea è reso da pause, sincopi e cromatismi che 

evocano i languidi sospiri d'amore (Ses Soupirs amoureux après la Princesse 

Dulcinèe). Il fedele servitore Sancho Panza è rappresentato da un solenne Allegro 

(Sanche Panse berné) la cui pomposità é irrimediabilmente guastata dai ragli 

dell’asino sopra cui viaggia, resi da volate di semicrome. Il cavallo di Don 

Chisciotte tenta di avere un passo più signorilmente consono alle ambizioni del 

padrone con un andamento regolarmente scandito che solo a tratti lascia spazio 

alle intemperanze arpeggiate di uno scalpitio di zoccoli (Le Galop de Rosinante) 

mentre il povero asino di Sancho (Celui d'Ane de Sanche) arranca e arretrata in un 

identico 3/8 che perde gradualmente il ritmo, in un lento ma inarrestabile 

strascicamento. La Suite di Telemann si chiude (Le couche de Quixotte) con 

l'esuberanza dell'epitaffio scritto dall'amico Sansone Carrasco: "Giace qui l'hidalgo 

forte / che i più forti superò / e che pure nella morte / la sua vita trionfò". 
 

FRANZ JOSEPH HAYDN  

Concerto n.1 in do maggiore per violoncello e orchestra Hob:VIIb:1 

Il Concerto n.1 in do maggiore per violoncello, che lo stesso Haydn cita in un 

catalogo autografo delle proprie opere cominciato insieme a Joseph Elsser verso 

il 1765 (Entwurf-Katalog), fu composto probabilmente tra il 1761 e il 1765. In 

seguito lo si credette perduto. Venne ritrovato dal musicologo cecoslovacco 

Oldrich Pulkert, bibliotecario del Museo Nazionale di Praga, in una raccolta di 

manoscritti del XVIII secolo ivi conservata (la collezione Radenin). La prima 

esecuzione moderna del Concerto così riscoperto fu data dal violoncellista Milos 

Sádlo il 19 maggio 1962, a Praga, con l'Orchestra della Radio Cecoslovacca diretta 

da Charles Mackerras, ottenendo subito un grande successo che procurò al  



 
 

Concerto un'immediata diffusione internazionale. È da credere che il Concerto sia 

stato composto per Joseph Weigl, violoncellista dell'orchestra di corte degli 

Esterhàzy lungo quasi tutti gli anni Sessanta. Il primo tempo, Moderato, procede 

deciso e ritmicamente misurato con un andamento quasi di marcia e sta 

formalmente in bilico fra il modello del concerto barocco e quello moderno del 

tempo di sonata, che lo stesso Haydn andava fissando; a ogni sua ripresa il tema 

principale appare leggermente modificato. Nell'Allegro molto finale ricorre con 

particolare spicco il ritornello iniziale, al modo che appariva anche nel concerto 

barocco, ma con la brillantezza arguta qui già tipica dì Haydn. 
 

LUIGI BOCCHERINI  

Sinfonia in re minore “La Casa del Diavolo” op.12 n.4, G.506 

Boccherini scrisse circa ventisette Sinfonie. Solidamente costruite e ricche di una 

vena melodica tipicamente italiana, queste Sinfonie vanno annoverate senza 

dubbio tra i primi validi esempi di questo genere strumentale che proprio in 

quegli anni stava trovando, anche in Italia, la propria valorizzazione.  Al 1771 risale 

la Sinfonia in re minore «La casa del diavolo» G.506, quarta di una raccolta di sei 

Sinfonie che videro la luce proprio in quell’anno come omaggio a  Don Luigi, 

Infante di Spagna, suo nuovo Mecenate. Il curioso e ‘demoniaco’ titolo «La casa 

del diavolo» nasconde un omaggio a Christoph Willibald Gluck. Il conclusivo 

Allegro con moto porta infatti questo sottotitolo: «Chaconne qui représente l’Enfer 

et qui a été faite à l’imitation de celle de Mr. Gluck dans le Festin de pierre». Il 

riferimento è inequivocabile, giacché Boccherini si rifà al balletto «Don Jouan ou 

Le Festin de pierre», prima opera nata sotto gli auspici della cosiddetta ‘riforma 

gluckiana’ che mirava a restituire drammaticità e veridicità al teatro musicale 

settecentesco, da troppo tempo in balia dei desideri di capricciosi cantanti e 

compiacenti compositori. Una drammaticità particolare è riservata all’Andante 

sostenuto che introduce i due movimenti esterni. Se alla sua prima apparizione 

questo sinistro motivo conduce all’aperto e gioioso Allegro assai, la sua 

ricomparsa all’inizio del terzo movimento segna l’ideale preludio alla Ciaccona 

infernale che tutto travolge e annienta nella sua vorticosa e crescente potenza 

drammatica. 
 

«PROSSIMO CONCERTO» 
 

Giovedì 07 ottobre 2021 – ore 20.45 (Sala Puccini - Conservatorio Verdi, Milano) 

QUARTETTO D’ARCHI DEL TEATRO REGIO DI TORINO   

(Violini Stefano Vagnarelli e Marco Polidori – Viola Alessandro Cipolletta - Violoncello Relja Lukic)  

Pianoforte ANDREA BACCHETTI  

A. BORODIN  Quartetto per archi n.2 in re maggiore 

L. PEROSI   Quintetto n.3 per pianoforte e archi in la minore 

L. PEROSI  Quintetto n.4  per pianoforte e archi (1931) 

Biglietti: Intero € 15,00 – Ridotto € 10,00 



 


